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CHE COS’E’

• Non è la medicina delle donne

– Sindrome del bikini

• E’ la medicina dell’appropriatezza e della differenza (uomini e donne) 

che tiene conto dei: 

– determinanti biologici (sesso, età)

– determinanti socio-culturali (genere, livello di istruzione, stile di vita, attività 

professionale, reddito)



Manifesto per la salute femminile

• Base su cui costruire le iniziative per prossimi 5 anni con contributo 

di:

– SSN

– Altre istituzioni

– Stakeholders:

• Mondo produttivo

• Terzo settore

• Rappresentanze mondo femminile e società



Manifesto per la salute femminile

• Ministero della Salute afferma proprio impegno per la salute della 
donna come obiettivo strategico prioritario propedeutico a tutti gli 
obiettivi sanitari

• Proposte per la tutela della salute della donna dall’infanzia alla terza 
età

• Il genere come determinante di salute deve diventare una nuova 
dimensione della medicina in tutte le aree mediche per garantire 
equità e appropriatezza della cura a tutte le donne.



Tavoli di lavoro 













Piattaforma contrattuale territoriale

• Insieme a CGIL e categorie interessate fare alleanze con decisori politici locali sensibili 

e con il mondo della scienza consapevole

• Regione: 

– inserimento nei piani sanitari proponendo 

• progetti obiettivo improntati a un approccio interdisciplinare fra le diverse aree mediche con parametri che 

valutano l’equità rispetto al genere

• legare il premio di produttività dei dirigenti al raggiungimento di questi obiettivi

– programmazione sociale e socio sanitaria orientata al genere: 

• elaborare profili di comunità sessostratificati

• risposte differenziate e appropriate a

– non autosufficienza

– fragilità varie



Piattaforma contrattuale territoriale

• Asl: 

– piano di prevenzione in ottica di genere

– campagne informative sui rischi di salute (diversi sintomi tra i generi)

– inserimento strumenti come il bilancio di missione (mostra i risultati rispetto agli obiettivi) con 

indicatori di genere

• Case della salute/strutture sanitarie territoriali:

– percorsi diagnostico-terapeutici assistiti orientati al genere finalizzati a rispondere alle pluripatologie

– formazione per rinnovato ruolo medici di medicina generale 

– sede dei consultori familiari per la tutela del benessere delle donne di tutte le età



Piattaforma contrattuale territoriale

• Incrementare l’azione di INFORMAZIONE e di EDUCAZIONE ALLA PREVENZIONE dei 

coordinamenti donne locali anche in ottica del rafforzamento del sindacato

• FORMAZIONE rivolta ai professionisti sui temi della medicina di genere e della 

promozione della salute:

– per i nuovi medici va inserito l’esame nelle università

– per quelli  in attività inserire unità didattiche specifiche nei corsi di formazione permanente 

obbligatori erogata dalle Asl 


